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◆Fini e Berlusconi plaudono entusiasti:
«È una scelta degna di un uomo libero»
«Questa svolta ci fa comodo...»

◆ Il coordinatore della segreteria Sanza:
«Il nostro impegno per la Napoletano
è stato ribadito dai grandi elettori romani»

◆Morassut, Ds: «Solo un calcolo personale
Lo schieramento che sostiene Moffa
in realtà è in drammatica difficoltà»

IN
PRIMO
PIANO

Roma, l’ex candidato Udr fa il «ribaltone»
Fanfani: «Voterò per il Polo». Ma i vertici del partito lo sconfessano
LUANA BENINI

ROMA Colpo di scena a ridosso
del voto per la provincia di Roma.
Giorgio Fanfani, candidato dai
cossighiani al primo turno, invita
i propri elettori a votare, al ballot-
taggio, Silvano Moffa, del Polo
(44,7%), dopo che il suo partito
avevaufficialmentepresoposizio-
ne a favore di Pasqualina Napole-
tano, candidata del centrosinistra
(48,6%).

Subito scatta l’applauso di
Gianfranco Fini, impegnato in
prima persona nella campagna
elettorale romana (ieri ha passeg-
giato per più di sei ore nell’hinter-
land fra Guidonia e Tivoli): «È la
dimostrazione che non si vendo-
no le coscienze. Il dottor Fanfani
ha dimostrato di essere un uomo
libero».Equellopiùpragmaticodi
Silvio Berlusconi: «Una decisione
coraggiosa che ci fa comodo e che
apprezziamoal di làdel comodo».
Madall’Udrarrivaunasecca repli-
ca:«Unagravescorrettezza,Fanfa-
ninonrappresenta ilpartito,anzi,
cosìfacendosenecollocafuori».

Al primo turno, il candidato
dell’Udr alla presidenza della Pro-
vincia, ha ottenuto un 2,2% dei
suffragi. Che non gli consente
neppuredifare ilconsigliere,visto
che non è stato possibile l’appa-
rentamento fra Udr e centrosini-
stra al secondo turno, per le in-
compatibilità espresse essenzial-
mente da Rifondazione. Fanfani
figlio dell’ex leader Dc,hadiffuso,
ieri mattina, una nota nella quale
spiega le motivazioni ideali che lo
hanno spinto in extremis a sce-
gliere la sponda del Polo: inprimo
luogo, «l’inaccettabile veto di Ri-
fondazione e la conseguente ne-
gazione dell’apparentamento da
partedell’onorevoleNapoletano»

che «ostacola di fatto il cammino
verso lacreazionediuncentrofor-
te e libero»; in secondo luogo, la
«disponibilità e la convergenza
sui punti qualificanti del pro-
gramma da parte della coalizione
di centrodestra». Commenta Ro-
berto Morassut, segretario roma-
no dei Ds: «Una scelta miope, del
tutto incontrastocon la sceltapo-

litica dell’Udr che ha già espresso
un pronunciamento di conver-
genza programmatica con Pa-
squalina Napoletano. Ed è questo
il segnale che conta per l’elettora-
to moderato». Le dichiarazioni
trionfantidelPolo?«Unattodidi-
sperazione. Il Polo in realtà è in
drammatica difficoltà sul piano
dellealleanze».

Da parte sua, l’Udr, ha chiuso
autorevolmente la vicenda. È sce-
soincampoAngeloSanza,coordi-
natore della segreteria, con una
reazione concertata insieme allo
stesso presidente Cossiga: «Fanfa-
ni parla a titolo personale. Il no-
stro impegno in favore di Pasqua-
lina Napoletano è stato ribadito
dai grandi elettori romani e dai

vertici provinciali del partito e
questa resta l’indicazione di voto
per i nostri elettori. I nostri voti
rappresentanounarisorsaalservi-
zio di un progetto di crescita e svi-
luppo, in coerenza con l’alleanza
di centrosinistra». Quanto a Fan-
fani: «I gravi comportamenti di
incoerenza personale impegnano
solochi lipone inessereechiama-

no in causa solo la sua coscienza,
noncertola lineapoliticadell’Udr
e i suoi elettori». Infine, senzatan-
tigiridiparole:«Chicompiescelte
delgeneresicollocadaséfuoridel-
l’Udr». Il coordinatore udierrino
del Lazio, Massimiliano Maselli
rincara la dose: «Le sue afferma-
zioni sonogravissimeperchévan-
no contro la linea del partito, ma
non sono di alcuna importanza
perché Fanfani con il partito non
c’entra, è un rappresentante della
società civile, non un dirigente
dell’Udr».Consumatasilarottura,
Fanfani sviscera tutta la polemica
nei confronti dell’Udr. Rivendica
lasuacoerenza:«Houndovereeti-
co nei confronti degli elettori».
Imputa a Maselli di averlo scaval-
cato,anzi,diaverlopropriomesso
da parte nelle trattative con ilcen-
trosinistra per il secondo turno:
«Io mi sono confrontato solo con

il programma del Polo, non ho
mai incontrato Pasqualina Napo-
letano e non ho mai parlato con
lei nemmeno di una virgola del
programma, non mi è stato possi-
bile farlo. È suggestivo che lo ab-
biano fatto i miei compagni di
partito...». E poi: «Domenica scor-
sa Maselli ha dichiarato, a nome
mio, la convergenza programma-
tica con il centrosinistra. E Napo-
letano ha detto diaverapprezzato
le mie parole. I signori dell’Udr
parlano a nome degli altri. Io ave-
vo espressamente intimato a Ma-
sellidinonpermettersidiparlarea
nomemio...».Eviarecriminando.
Intanto dal Polo, e dallo stesso be-
neficiato, Moffa, arrivano corali
parole di apprezzamento e solida-
rietà.EFrancescoStorace,An,can-
tagiàvittoria.«LasceltadiFanfani
ribalta ogni previsione sul ballot-
taggiodel13dicembre».
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E a Brescia Gnutti «sponsorizza» il candidato del Polo
BRESCIA «Proviamo un imprenditore, vediamo se
riusciamoascioglierequalchenodo».Così,conil
suo“pragmatismo”politicolombardo,VitoGnutti,
industrialebrescianononchésenatoreleghista,
invitaicittadinidiBresciaavotareGiovanniDalla
Bona,candidatosindacodelcentro-destra,albal-
lottaggiochedomenicavedràl’imprenditoreedex
presidentedell’AssociazioneIndustrialebrescia-
na,contenderelapoltronadiprimocittadinoa
PaoloCorsini,parlamentarediessino,giàsindaco
evicesindaco,sostenutodalcentro-sinistra.

Alprimoturno,Corsinihaottenutoil41,7per
centodeivoticontroil32,9percentodelsuosfi-
dante.Gnutti,candidatosindacoaBrescianel
1994quandofinìalballottaggioconMinoMarti-
nazzoli,sottolineadiparlare«atitolopersonale»
per invitare ibresciani«avotare,aesercitareildi-
rittodivotoaserviziodellademocrazia, intesaco-
mealternanza».Achigli fapresentecheaBrescia

laLegahaormaiufficialmentedichiaratochenon
daràilsuoappoggioanessunodeiduecandidati
suggerendoalprezioso19,7percentodielettora-
todelCarrocciounaliberascelta, incluseastensio-
neeschedabianca,ilsenatoreleghistareplicari-
vendicandoilpropriodirittodigiudizio,ricordando
chenellaLegac’ècomunquedialogoedibattito.
Sarà,maaBresciasonobennotealcunecircostan-
zechehannocaratterizzatolacampagnaelettora-
ledellaLegafinoalprimoturno.Laprima:Umberto
Bossi inpersona, inoccasionedelcongressodel
Carroccio,sièbenguardatopersinodalnominare
ilcandidatosindacodellaLega, l’avvocatoCesare
Galli,ancheperchépropriomentrelui,Bossi, rior-
ganizzavalastrategiapoliticadelsuomovimento
accantonandolasecessioneecercandoaperture
versoi«palazziromani»,l’altro,cioèGalli,durante
icomizibrescianisparavazerocontrotuttietutto,
comefacevanoi leghistidiunavolta.Inoltre,dal

frontedelPolocheorasicandidaariceverel’obolo
divoti leghisti,èstatolostessoSilvioBerlusconia
riscaldareilsuotormentoneanticomunista,spin-
gendosiaddiritturaadaredell’ex-comunistaa
Bossistesso.Unpo‘troppoperfarsentireacasa
propriagliorfani lumbarddelprimoturno.

MacheaBresciaesistesseunasseGnutti-Dalla
Bonanonèmaistatomistero.Amicopersonaledi
DallaBonadaanni,dicuiriconoscela«capacitàdi
dimostrareindipendenza»,Gnuttiescludecomun-
quechequestasceltapersonaleacaratterelocale
possapreluderea«corteggiamenti»dipartitosul
pianonazionale.«Lasocietàsiaspettarisposteco-
struttive,c’èbisognodifarvederechesipuòdare
maggioreproduttivitàallapropriaappartenenza
allaLega,diamounaspintaalcambiamento,pro-
viamoqualcosadialternativoevediamochecosa
succede».

GP.R.

■ IL «PESO»
DI FANFANI
Al primo turno
il candidato Udr
ha ottenuto il 2,2
contro il 49 della
Napoletano
e il 45 di Moffa

La candidata
del centro-

sinistra
alla Provincia

di Roma
Pasqualina
Napoletano
e a sinistra
un seggio
elettorale
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Maurizio Brambatti/Ansa

Piazza del Popolo torna ai romani
Aboliti i parcheggi e cancellata la kermesse di Capodanno
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ROMA Niente più auto, né par-
cheggi in piazza del Popolo. La
più grande piazza romana, do-
po un anno e mezzo di lavori di
restaurocostaticirca3miliardie
mezzo,da ieri è tornataai roma-
ni,per laprimavolta,completa-
mentepedonalizzata.Unospet-
tacolo affascinante, che ha in-
cantatomigliaiatraromanietu-
risti. «È la piazza più bella del
mondo», il commento unani-
me.

Intere famiglie, anziani, turi-
sti non si sono fatti scappare
l’appuntamento con l’inaugu-
razione della piazza e, approfit-
tandodella festivitàedellabella
giornata di sole, hanno passeg-
giato nel grande spazio, prima
dominio delle auto. «È la prima
volta che vedo il selciato tutto
intero», il commento soddisfat-
to di un anziano «romano de
Roma». E proprio per rispettare
la piazza disegnata da Valadier,
appenarestaurata, dopocinque
anni ininterrotti, quest’anno
non vi si svolgerà il «tradiziona-
le» concerto di Capodanno.
Una kermesse che dal ‘93 ha
ospitato artisti del calibro di
Venditti,ZeroeCocciante,sem-
prebaciatadaungrandesucces-
so,echehavistolapartecipazio-
ne di migliaia di persone, con
enormi problemi per la tenuta
della piazza e delle sue opere ar-
tistiche. Il concerto di Capo-
danno si farà in piazza Venezia.
Ad annunciarlo è stato lo stesso
sindaco di Roma, Francesco Ru-
telli, parlando dal palchetto da
dove si è esibita la banda dei vi-
gili urbani. «Non vorremmo
chefattounrestauro-hadettoil
sindaco - fossimo costretti a far-
ne subito un altro». «Quasi cer-
tamente il capodanno del 2000
si farà in questa piazza» ha ag-

giunto l’assessore alla Cultura,
GianniBorgna.

Contro il vandalismo, co-
munque, sono già state predi-
sposte severe sanzioni e alcune
misure: unapostazione fissadei
carabinierieoperatoriper lapu-
lizia e la prevenzione giorno e
notte, due carabinieri in conge-
dodigiorno,vigiliurbani.

Tra la folla, a salutare lanasci-
ta della nuova piazza pedonale,
oltreavariconsiglierieassessori
comunali - tracuiquelliaiLavo-

ri pubblici, Esterino Montino,
alla Cultura Gianni Borgna ed il
vicesindaco Walter Tocci - c’era
anchel’exministrodeiBenicul-
turali eorasegretarioDs,Walter
Veltroni, e il candidato del cen-
trosinistra alla presidenza della
Provincia, Pasqualina Napole-
tano. «È una grande festa - ha
detto Veltroni - questa piazza è
unvaloredelmondointero».

I cittadini hanno mostrato di
apprezzare la pedonalizzazio-
ne: «È una grande cosa» hanno

detto in tanti e l’applauso più
forte al sindaco lo hanno riser-
vato proprio quando dal palco
ha detto: «Nella piazza le auto
non ci staranno mai più». Nel
nuovo spazio - con i due emici-
cli e i monumenti restaurati, la
pavimentazione in «sanpietri-
ni» rifatta, nuove panchine e
colonnotti a delimitare lo spa-
zio pedonale - da ieri e fino al 6
gennaio ogni giorno alle 15 si
esibirà una banda musicale, il
sabato e la domenica lo spetta-

colo ci sarà anche alle 12. Il sin-
daco ha ribadito, poi, che qual-
siasi iniziativa si realizzerà nella
piazza dovrà essere rispettosa
delluogo.

Tutto bene, anche se nelle
scorse settimane non sono
mancate polemiche sulla pedo-
nalizzazione. I commercianti
della zona erano contrari all’a-
bolizione del parcheggio di 150
posti, l’amministrazione ha
creato nelle zone limitrofe nuo-
vipostiper334auto.
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Piazza del Popolo restaurata, invasa dai pedoni Moneteforte/Ansa

Il Papa in Piazza di Spagna
per la festa dell’Immacolata
ROMA «La bellezza può salvare il mondo. La Tua bellezza, Maria, che si
esprimenell’ImmacolataConcezione,puòsalvarelanostracittà, la
Chiesaetuttoilmondo».GiovanniPaoloII, inPiazzadiSpagna,hareso
omaggioconquesteparoleimprovvisateallastatuadell’Immacolataal-
laquale,comefaognianno,haportatouncestodiroserosa.Lacitazio-
nediDostoevskijèarrivatadopounalungapreghiera,lettadalPontefi-
ceinginocchio,nellaqualeharicordatochenel1854PioIXriconobbe
ufficialmentel’ImmacolataConcezionediMariaeche,«aperenneme-
moriadiquell’evento,fuerettaqui,nelcuorediRoma,questacolonna
dadove-haaggiuntorivolgendosiallaVergine-Tuveglimaternasulla
città».

PiazzadiSpagnaeragremitadamigliaiadipersonechehannoaccol-
toGiovanniPaoloIIconungrandeapplauso.Traleautoritàilsindaco
Rutelli, ilsottosegretarioallaPresidenzadelConsiglioMinnitiel’amba-
sciatorepressolaSantaSede,LeonciniBartoli. Inprimafila,quest’an-
no,c’eraanchelostilistaValentino.

«MariavegliconcostanteematernapredilezioneanchesuRoma».
HapoiauguratoilPapaallacittàdicuièvescovodaventianni, formula-
todurantel’AngelusdelgiornoincuilaChiesacelebralanascitadiMa-
riaimmunedalpeccatooriginale.Ognianno, i fedeliportanofiorisotto
lastatuadell’ImmacolatachesormontalapiazzaeilPonteficechiudela
processioneconunabrevepreghiera.IlPapahasalutatoanchegliade-
rentiall’Azionecattolica,periqualiavevacelebratostamanelamessa
conclusivadellaXassembleanazionaleehaimprovvisatoalcunefrasi
ispiratedallagiornataromanafreddamatersa.«SalutoancheiCastelli
romani-hadettosorridendo-perchéilcieloècosìlimpidochesivede
CastelGandolfoeisuoicompagni».


